
 

 

                                                                                                    

                                           

              

 

 

ISTITUTO COMPRENSIVO DI AVIGLIANA 

Via Cavalieri di Vittorio Veneto, 3 – 10051 AVIGLIANA (TO) - C.M. TOIC8AG00R - 

C.F. 95616040010 

Tel. 0119328041 /0119328771 e-mail: toic8ag00r@istruzione.it 

 

                                                                                            Avigliana, 20/10/2022 

 

                                                                                                     AL COLLEGIO DEI DOCENTI  

                                                                                             E P.C. AL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

                                                                                                                                       AL DSGA 

                                                                                        Alle Funzioni Strumentali Didattica                                    

                                                                                                                   AL PERSONALE ATA 

                                                                                                             Ai Genitori degli Alunni 

                                                                                                  Amministrazione Trasparente 

                                                                                                                                              ALBO      

                                                                                                                                               SITO 

 ATTO D’INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO PER LA PREDISPOSIZIONE DEL 

PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA ( 2022/2025) EX ART.1, COMMA 14, 

LEGGE N.107/2015 

                                           LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

VISTA la legge n. 59/1997, che ha introdotto l’autonomia delle istituzioni scolastiche. 

 VISTI - Il D.P.R. 297/94  e il  il D.P.R. 275/99 come modificato dalla legge 107/2015   

VISTI gli artt. 21 e 25 del d.lgs. 165/01  
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VISTA  la legge n. 107 del 13.07.2015 recante la “Riforma del sistema nazionale di 

istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”  

 VISTI I decreti attuativi della Legge 107/15 e in particolare il: - n. 60 Norme sulla 

promozione della cultura umanistica, sulla valorizzazione del patrimonio e delle 

produzioni culturali e s l sostegno alla crea vit ; n. 62 “ Norme in materia di 

valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato” , a 

norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107; 

n. 63  “E e vit  del diri o allo st dio a raverso la de nizione delle  restazioni, in 

relazione ai servizi alla  ersona, con  ar colare riferimento alle condizioni di disagio 

e ai servizi str mentali, nonch   otenziamento della carta dello studente”; n. 66 

“Norme per la promozione dell'inclusione scolastica degli st den  con disa ilit ”;  

VISTA la nota MIUR  rot.n.2805 del 11/12/2015 “Ordinamenti  er l’ela orazione del 

Piano Triennale dell’offerta formativa” 

VISTA la Nota MIUR  rot. n. 17832 del 16/10/2018 “ Il Piano Triennale dell’Offerta 

formativa (PTOF) 2019/2022/ e la rendicontazione sociale (RS) 

 VISTA la Raccomandazione del Consiglio dell’Unione e ro ea 22.05.2018 

concernente - le com etenze chiave  er l’a  rendimento  ermanente;  

VISTA la Legge 20 agosto 2019, n. 92 - Introduzione dell'insegnamento scolastico 

dell'educazione civica;  

VISTO il Decreto ministeriale n. 172 del del 4.12.2020 - Valutazione periodica e finale 

degli apprendimenti delle alunne e degli alunni delle classi della scuola primaria. 

 CONSIDERATO - il Decreto n. 182 del 29.12.2020 - Adozione del modello nazionale 

di piano educativo individualizzato e delle correlate linee guida, nonché modalità di 

assegnazione delle mis re di sostegno agli al nni con disa ilit , ai sensi dell’articolo 

7, comma 2-ter del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66; - 

 CONSIDERATO che la form lazione della  resente dire va   com ito a ri  ito al 

Dirigente Scolas co dalla Legge n.107/2015 e che l’o ie vo del doc mento   fornire 

le indicazioni  - s lle modalit  di ela orazione, i contenuti indispensa ili, gli o ie vi 

strategici, le -  riorit , gli elemen  cara erizzan  l’iden t  dell’is t zione, che 

devono trovare adeg ata es licitazione nel Piano Triennale dell’O erta Forma va; - 

s gli adem imen  che il cor o docente   chiamato a svolgere in base alla normativa 

vigente; -  

CONSIDERATO che l’art.1 della Legge n.107/2015, ai commi 12-17, prevede che: - 1. 

le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell'anno scolastico 



precedente il triennio di riferimento, il piano triennale dell'offerta formativa; - 2. il 

piano deve essere elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le 

attività della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal 

dirigente scolastico; - 3. il piano è approvato dal consiglio d’is t to; -  . s lla  ase 

del Piano viene calcolato il fa  isogno di a rezzat re, infrastr   re, materiali e 

organico dell’a tonomia; - 5. esso viene so o osto alla veri ca dell’USR  er 

accertarne la com a  ilit  con i limi  d’organico assegnato e, all’esito della verifica, 

trasmesso dal medesimo USR al MIUR; - 6. una volta espletate le procedure di cui ai 

precedenti punti, il Piano verrà pubblicato nel portale unico dei dati della scuola; - le 

dis osizioni in merito all’att azione degli Indirizzi Nazionali per il Curricolo (art.1, c.4 

DPR 20.03.2009 n.89, secondo i criteri indicati dal DM 254 del 16.11.2012); - gli 

o iettivi connessi all’incarico DS fissati dal Direttore Generale USR; - le proposte e 

dei pareri formulati dagli enti locali e dalle diverse realtà istituzionali, culturali, 

sociali ed economiche operanti nel territorio, nonché dagli organismi e dalle 

associazioni; - le esigenze e della programmazione delle iniziative educative e 

culturali presentate dagli Enti Locali e dai Servizio socio-sanitari del territorio; - le 

sollecitazioni e delle proposte formulate dalle famiglie in occasione degli incontri 

informali e formali (ricevimenti scuola famiglia, riunioni organi collegiali, riunioni di 

informazione, ecc.); - gli esiti dell’a toval tazione di Is t to e, nello s eci co, delle 

cri cit  indicate nel Ra  orto di A to Val tazione (RAV) e delle indicazioni di 

miglioramento sviluppate nel Piano di Miglioramento parte integrante del Piano 

Triennale dell’Offerta Formativa;  

CONSIDERATI- I  rinci i is iratori dell’IC AVIGLIANA  resenti nel  recedente PTOF 

ovvero  accoglienza, incl sione,  ris etto dell’  nicit  dell’ individ o,  romozione di 

crescita armonica e corale -  L’es erienza  regressa e della memoria storica della 

scuola in termini di progettualità curriculare ed extracurriculare- le sollecitazioni, le 

proposte e i pareri formulati dagli organismi, dalle associazioni, dai genitori e di 

quanto emerso dai rapporti attivati dal Dirigente Scolastico con tutto il personale 

interno alla scuola e con le diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed 

economiche operanti sui territori sia durante incontri formali che informali; 

VISTO il  recedente ATTO D’ INDIRIZZO 

VISTO IL PTOF predisposto per il triennio precedente 

                                            EMANA IL SEGUENTE ATTO D’INDIRIZZO 

 

           ai sensi dell’art. 3 del DPR 275/99, così come sostit ito dall’art. 1 comma 14 

della legge 13.7.2015, n. 107, A.s. 2022/2023 



E DETERMINA DI FORMULARE AL COLLEGIO DEI DOCENTI 

Ai fini dell’ela orazione del PTOF, i seguenti indirizzi per le attività della scuola e le 

scelte di gestione e di amministrazione. 

 TENUTO CONTO ➢ delle Indicazioni Nazionali per il Curricolo; ➢ delle risultanze del 

processo di autovalutazione dell’istit to es licitate nel Ra  orto di A toval tazione 

a  rovato dal Collegio dei Docenti ai fini dell’ela orazione del doc mento; ➢ della 

vision e mission condivise e dichiarate nei piani precedenti, nonché del patrimonio 

di esperienza e professionalità presenti nella scuola. Il Piano dovrà includere: - 

l’Offerta Formativa; - le attività progettuali; - il Piano di Miglioramento; - i 

Regolamenti ed il Patto di Corresponsabilità; - il Potenziamento di cui alla Legge 

n.107/2015, comma 7; - le attività formative  er il  ersonale docente 

all orientamento ed alla valorizzazione del merito scolas co e dei talen   Legge n. 

107/15 comma 29 ; - le azioni  er di colt  e  ro lema che rela ve all’integrazione 

degli alunni stranieri e con italiano come L2; - Il Piano Ann ale  er l’Incl sione.  

ATTESO CHE –  Si rende necessario rivedere la progettualità strategica della scuola 

come conseguenza della nuova situazione determinatasi a seguito della cessazione 

dell’emergenza sanitaria e della sospensione della Didattica a distanza; - che 

l’aggiornamento del RAV e del Piano di Miglioramento devono tenere conto delle 

richieste s ecifiche  rovenienti dall’evol zione normativa che richiedono all’interno 

del documento specifici contenuti; - che dall’a.s.2020-21 è stato introdotto 

l’insegnamento di Ed cazione civica ai sensi della L.92/2029; - che sono state 

attivate le funzioni per procedere alla programmazione della nuova triennalità 

2022/2025;  

 Il Piano dovrà inoltre includere ed esplicitare: - gli indirizzi del DS e le priorità del 

RAV; - il fabbisogno di posti comuni, di sostegno e per il potenziamento dell'offerta 

formativa; - il fabbisogno di ATA; - il fabbisogno di strutture, infrastrutture, 

attrezzature materiali.  

TENUTI IN CONSIDERAZIONE I SEGUENTI OBIETTIVI NAZIONALI:  

1. Assicurare la direzione unitaria della scuola, promuovendo la partecipazione e la 

collaborazione tra le diverse componenti della comunità scolastica, con particolare 

attenzione alla realizzazione del Piano triennale dell'offerta formativa. 

2. Assicurare il funzionamento generale dell'istituzione scolastica, organizzando le 

attività secondo criteri di efficienza, efficacia e buon andamento dei servizi. 

3. Promuovere l'autonomia didattica e organizzativa, di ricerca, sperimentazione 



4. Promuovere la cultura e la pratica della valutazione come strumento di 

miglioramento della scuola, anche attraverso la valorizzazione della professionalità 

dei docenti.  

TENUTI IN CONSIDERAZIONE I SEGUENTI OBIETTIVI : 

1. Ridurre il fenomeno della varianza fra classi della medesima istituzione scolastica 

negli esiti degli apprendimenti rilevati nelle prove standardizzate nazionali di italiano 

e matematica 2. Ridurre il tasso di dispersione scolastica (evasione, abbandono, 

bocciature e frequenza, irregolare   er t  e le is t zioni, con  ar colare 

riferimento a   elle sit ate in area a rischio. Nell’esercizio della s a discrezionalit  

tecnica il Collegio dei Docen , nel ris e o della li ert  di insegnamento dei docen , 

intesa anche come li ert  di ricerca e innovazione metodologica e dida ca, e al  ne 

di garan re il diri o allo st dio ed al s ccesso forma vo degli st den    chiamato a: 

 ➢ rivedere le priorità, i traguardi e gli obiettivi individuati nel rapporto di 

autovalutazione (RAV) e il conseg ente  iano di miglioramento di c i all’art.6, 

comma 1, del Decreto del Presidente della Repubblica 28.3.2013 n.80 che dovranno 

costituire parte integrante del Piano; 

➢  programmare la nuova triennalità 2022/2025 per il conseguimento degli obiettivi 

di seguito indicati, recepiti nelle Programmazioni elaborate dai consigli di classe 

attraverso la predisposizione del curricolo di Istituto  organizzato per competenze e 

di apposite UDA; 

 IL Piano dovrà essere articolato in modo da puntare al raggiungimento degli 

obiettivi formativi, conseguibili sia attraverso azioni curriculari che percorsi extra 

curriculari, individuati prioritari tra i seguenti: (art.1, comma 7 Legge 107/2015)   

✓ Potenziamento dell’Offerta formativa relativamente alle com etenze ling istiche 

con  articolare riferimento all’ italiano nonch  alla ling a inglese e matematico-

scientifiche, alle competenze di cittadinanza ed alle pratiche motorie ed artistiche, 

all’ tilizzo critico e consapevole dei social network e dei media; 

 ✓ Promozione di una didattica inclusiva e di ambienti di apprendimento innovativi 

nell’ottica della  ersonalizzazione dei  ercorsi di st dio  er conseg ire il s ccesso 

formativo degli studenti e delle studentesse; della individ alizzazione e 

di erenziazione dei  rocessi di ed cazione e istr zione de ni  ed a va  dalla 

sc ola, in f nzione delle cara eris che delle al nne e degli al nni  er il rec  ero 

delle di colt , per il potenziamento delle eccellenze, per la valorizzazione del 

merito; 



 ✓ Contrasto di ogni forma di discriminazione,   llismo e c  er  llismo svil   ando 

com ortamen  res onsa ili is ira  alla conoscenza e al ris e o della legalit , della 

sosteni ilit  am ientale, dei beni paesaggis ci, del  atrimonio ar s co e delle 

a vit  c lt rali;  

✓ S ccesso forma vo di t   gli al nni in s ecie   elli che manifestano di colt  

negli apprendimenti (diversa abilità, disturbi specifici di apprendimento, svantaggio 

socioeconomico-culturale);  

✓ Promozione dell’innovazione digitale in relazione alle azioni del PNSD s   ortate 

dall’Animatore digitale e dal Team dell’innovazione che me er  a   nto azioni per 

l’im lementazione delle com etenze digitali dei docenti affinch  a  iano ricad te 

 ositive s lla innovazione della didattica; l’im lementazione della  iattaforma 

digitale - entrata in uso a seguito dell’emergenza e idemiologica -  potrà essere 

ancora utilizzata sia per le riunioni degli OO.CC. a distanza nei casi in cui si ritenga 

necessaria e sia  er le lezioni in modalit  sincrona e asincrona a nch  l’ so del 

digitale nelle a vit    o diane della vita della sc ola ass ma cara ere str   rale; 

la creazione di uno spazio digitale che raccolga materiali didattici digitali anche 

auto rodotti; la formazione dei docenti  er l’ so efficace dei dis ositivi digitali in 

dotazione della scuola; il supporto per la creazione di canali di comunicazione 

digitale tra scuola e famiglia.  

✓ Svil   o delle com etenze  er l’ed cazione interc lt rale, alla ci adinanza a va 

e democra ca, alle  ari o  ort nit , alla  revenzione della violenza di genere, al 

ris e o delle di erenze e al sostegno dell ass nzione di res onsa ilit , nonch  della 

solidariet  alla c ra dei  eni com ni ed alla consa evolezza dei diritti e dei doveri; 

✓ Alfabetizzazione e potenziamento delle competenze nella pratica sportiva e nella 

cultura musicale, nell'arte, nella tecnologia.  

✓ Revisione e approvazione del Piano di Formazione 2019-22 per lo sviluppo 

professionale del  ersonale della sc ola, docente ed ATA nell’ottica di  no svil   o 

decisivo delle competenze digitali e delle didattiche innovative, della 

dematerializzazione, della cultura della sicurezza, nonchè degli obblighi della P.A. in 

materia di sicurezza, privacy, trasparenza. 

 La formazione  otr  essere svolta con diverse modalit    ali  a  a vit  forma ve da 

 arte dell’istit to avvalendosi del Team dell’innovazione o anche del  eer to  eer;    

iniziative formative di rete; c) iniziative formative di carattere nazionale promosse 

dall’Amministrazione scolastica; d  iniziative delle sc ole  olo  er la formazione; e  

iniziative promosse da Enti di formazione. Nello specifico: formazione del direttore 



dei servizi generali e amministrativi, degli assistenti amministrativi  er l’innovazione 

digitale nell’amministrazione, la gestione amministrativo-contabile, la ricostruzione 

di carriera sviluppare le competenze digitali nel settore amministrativo ai fini della 

dematerializzazione, sburocratizzazione, semplificazione di t  a l’a vit  dell’Is t to 

com rensivo in s   orto anche dell’azione didattica; formazione del  ersonale  er 

la sicurezza, alle tecniche di primo intervento e soccorso e antincendio; incontri di 

formazione/informazione sulla formazione sui temi dell’incl sione e della disa ilit , 

sulle nuove tecnologie, , nonché sui temi a supporto della realizzazione del PTOF;  

✓ Valorizzazione della sc ola intesa come “com nit  attiva”, a erta al territorio e in 

grado di svil   are ed a mentare l’interazione con le famiglie e con il contesto 

locale, comprese le organizzazioni del terzo settore;  

✓ Potenziamento delle discipline motorie, anche in seguito alla nuova normativa,  e 

sviluppo di comportamenti ispirati ad uno stile di vita sano, con particolare 

riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport;   

✓ Continuità educativo-didattica tra le classi ponte dei vari ordini di scuola 

attraverso la promozione di collaborazione attiva tra i docenti ed attività progettuali 

comuni; 

 ✓ Revisione ed aggiornamento della documentazione didattica  - Revisione del 

C rricolo ver cale d’Is t to gi  in adozione, organizzato per competenze secondo gli 

orientamenti contenuti nelle Indicazioni Nazionali del 2012, con particolare riguardo 

agli Assi culturali, allo sviluppo delle competenze chiave di cittadinanza e di quelle 

digitali recependo gli aggiornamenti apportati al Ptof . 

Revisione del curricolo verticale di educazione civica per il contrasto al bullismo e al 

cyberbullismo; -  

Aggiornamento del curricolo verticale di educazione civica.– Revisione e 

aggiornamento dei Criteri per prove comuni e dell'utilizzo di prove strutturate e 

rubriche di valutazione per misurare e valutare gli apprendimenti. 

 - Allineamento della documentazione didattica degli alunni diversamente abili al 

nuovo modello di PEI, ai sensi dell’Art. 7, comma 2-ter del decreto legislativo 

66/2017. - Decreto del Ministro dell’istr zione 29 dicem re 2020, n. 182 

  ✓ Svil   o di strategie  er l’ottimizzazione dello s azio scolastico affinch   ossa 

accogliere le attrezzature dei laboratori mobili in modo più efficace, per renderli 

funzionali alle attività di gruppo, per creare ambienti di apprendimento innovativi 

adatti alla didattica la oratoriale e incl siva. Nel de nire le a vit   er il rec  ero ed 



il  otenziamento del  ro  o, si terr  conto dei ris lta  delle rilevazioni INVALSI e si 

 rester  a enzione all’ela orazione di  nit  di a  rendimento orientate 

all’ac  isizione di com etenze di italiano, matematica ed inglese ri ortate nei 

quadri di riferimento delle prove Invalsi e nelle Indicazioni nazionali. Per quanto 

concerne le Com etenze Chiave intese come “ na com inazione di conoscenze, 

abilità e atteggiamenti”,   este dovranno essere allineate alla Raccomandazione 

relativa alle competenze chiave per l'apprendimento permanente del Consiglio 

europeo 22 maggio 2018: 1)Competenza alfabetica funzionale 2) Competenza 

multilinguistica 3) Competenza matematica e competenza in scienze tecnologia e 

ingegneria 4)Competenza digitale 5) Competenza personale, sociale e capacità di 

imparare a imparare 6)Competenza in materia di cittadinanza 7) Competenza 

imprenditoriale 8) Competenza in materia di consapevolezza ed espressione 

culturale In relazione ad esse si metteranno in atto le misure organizzative 

necessarie per: progettare e realizzare attività che portino gli alunni a raggiungere le 

competenze sociali e civiche, comportamenti responsabili attraverso pratiche di 

“cittadinanza attiva “  er rid rre i com ortamenti  ro lematici nonch  le sanzioni 

disciplinari nella scuola secondaria di 1° grado; progettare e realizzare « iniziative 

volte a sviluppare e promuovere ulteriormente l'istruzione per lo sviluppo 

sostenibile in relazione all'obiettivo n. 4 di sviluppo sostenibile dell'ONU, mirante a 

un'istruzione inclusiva, di qualità ed equa, con opportunità di apprendimento 

permanente aperte a tutti» revisionare a livello di Istituto il sistema di valutazione 

delle competenze chiave e di cittadinanza, comprensivo di griglie di valutazione e di 

rubriche valutative . 

Potenziamento 

 Per   anto concerne il  otenziamento, s lla  ase della dotazione assegnata 

all’Is t to, si terr  conto del fatto che l’organico di  otenziamento sar   tilizzato 

anche per la copertura delle supplenze brevi ed per il supporto didattico alle 

classi/sezioni che presentano particolari problematiche. 

 

 Le esigenze del territorio 

 Tenuto conto delle proposte e dei pareri acquisiti in modo formale ed informale in 

diversi contesti dagli enti locali e dalle diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed 

economiche operanti nel territorio, nonché dagli organismi e dalle associazioni nella 

formulazione del Piano si dovr   rivilegiare   arteci azione alle inizia ve  nanziate 

con fondi com nali, regionali, nazionali e ro ei  er a rontare le esigenze della 

sc ola e ris ondere a   elle della com nit  di riferimento: fondi europei FESR/FSE 



PON, protocolli di rete del MIUR,  roge   ro os  dalle realt  del territorio ( 

associazioni,  niversit ...  finalizzati all’am liamento dell’offerta formativa, al 

rec  ero  otenziamento delle com etenze degli al nni, all’a ert ra della sc ola in 

orario extracurricolare, al rinnovo delle attrezzature e degli ambienti scolastici; 

adesione o costituzione di accordi di rete con altre scuole ed Enti pubblici e di cui 

all’art. 7 del DPR 275/99;  rogetti di am liamento dell’offerta formativa in orario 

extracurricolare: 1) recupero e potenziamento 2) attività sportive 3) attività di 

promozione nei campi della musica, delle arti e delle STEM; 4) inizia ve  nalizzate a 

rendere visi ili le azioni e le inizia ve svil   ate dall’Is t to  er far  erce ire la 

  alit  del servizio erogato alla colle vit  a raverso  na com nicazione 

istituzionale a diversi livelli: - uso del sito web e suo aggiornamento per rendere 

visi ile l’offerta formativa dell’Istit to, le iniziative varie e   ant’altro si  rofili  tile - 

circolari, avvisi, depliant, locandine e manifes  cartacei -   lizzo di mod li google 

 er la raccolta di da  necessari all’organizzazione delle a vit  dell’is t to -   lizzo 

del registro ele ronico  er la com nicazione sc ola-famiglia - a vit   nalizzate a 

rendere pubblica la mission e la vision della scuola. Prom overe l’integrazione con il 

territorio mirando al coinvolgimento di Enti, Associazioni e famiglie; attivare 

strumenti di controllo e monitoraggio efficaci: report periodici da parte dello Staff – 

controllo di gestione - monitoraggio del Piano e dei Bisogni formativi tramite form e 

sondaggi.   

.  

Fabbisogno di strutture, infrastrutture e attrezzature e materiali: 

 La promozione della didattica laboratoriale intesa come strumento privilegiato per 

favorire l’incl sione, la personalizzazione dei percorsi e l’innovazione didattica ha 

 revisto l’ ac  isto di attrezzature materiali e digitali (lim, schermi interattivi, arredi 

mobili - pc e tablet) utili alle possibili diverse configurazioni di setting didattici, 

nonché il potenziamento della connessione internet in tutti i plessi scolastici 

attraverso l’ adesione al  rogetto PON ca laggio reti. La  romozione dell’ed cazione 

alla cultura sportiva richiede la dotazione di attrezzature per la palestra e per gli 

s azi esterni destinati all’ed cazione motoria. La  romozione della c lt ra m sicale 

necessita di potenziare la dotazione di strumenti musicali. La promozione 

dell’ed cazione artistica necessita la dotazione di materiali adeguati e, ove possibile, 

di aule/spazi dove sviluppare le abilità pratiche e la manipolazione. 

 

 Il Piano dovrà essere predisposto dalla docente Serluca supportata dai membri della 

Commissione Didattica e dalle Funzioni Strumentali  nominati con  delibera del 



Collegio dei docenti del 08.09.2022. L’aggiornamento del PTOF sar  a  rovato nel 

Consiglio D’Istit to. Per l’aggiornamento si  ser  la sezione SIDI s ecifica. 

 

                                                                                       LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

                                                                                           Dott.ssa Romana Guma 
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